
LA TUTELA DELLE TELECOMUNICAZIONI, 

AUDIOVISIVO, EDITORIA E SERVIZI 

POSTALI  

 

 

 
Annalisa D’Orazio 

Milano, 21 ottobre 2014 



2 
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Leggi istitutive  

• Legge 14 novembre 1995, n. 481: stabilisce i principi 
generali delle Autorità di regolazione dei servizi pubblici 
essenziali 

• Legge 31 luglio 1997, n. 249: legge istitutiva dell’Agcom 

Le specificità di AGCom 

• La visione convergerte  

• Il connubio tra regolamentazione e garanzia 

• La funzione di controllo e tutela di diritti fondamentali 
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AGCOM 
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Autorità di regolamentazione e garanzia che, in piena indipendenza e 

autonomia di giudizio, svolge, fra gli altri, tre compiti 

fondamentali: 

 

• Promuovere la concorrenza e favorisce gli investimenti verso il 

mercato unico europeo di reti e servizi di comunicazioni 

elettroniche; 

• Preservare il pluralismo dell’informazione e garantire l’accesso ai 

mezzi di comunicazione di massa attraverso misure pro- 

concorrenziali e meccanismi di tutela nel settore della 

radiodiffusione e dei servizi media audiovisivi; 

• Favorire la liberalizzazione e la concorrenza nel settore dei servizi 

postali (competenza trasferita a fine 2011 dal D.L. 201/2011). 

AGCOM 
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Convergenza tecnologica (neutralità delle reti e 

segnali/contenuti  all digital) 

 

Convergenza dei mercati (modelli di business) 

 

Convergenza delle regole (quadro nazionale ed europeo) 

 

Convergenza della normativa (percorso più lento) 

 
   

AGCOM 



Il ruolo della normativa comunitaria 

  • Comunicazioni elettroniche 

  • Media 

  • Servizio Postale 

Decreto sui Servizi Postali 

n. 201/2011 

•Identificazione di Agcom come 
l’Autorità nazionale di 
regolazione per il settore 
Postale italiano (con poteri di 
regolazione, vigilanza e tutela 
degli utentii)  

Codice delle comunicazioni 
elettroniche 

D. Lgs. n. 259/2003 

•Identificazione di Agcom come 
l’Autorità nazionale di 
regolazione per il settore delle 
comunicazioni elettroniche 
italiano (con poteri di 
regolazione, vigilanza e tutela 
degli utenti)  

Testo Unico dei Servizi di media 
audiovisivi e radiofonici  

D. Lgs. n. 177/2005 

•Attribuisce ad Agcom i poteri di 
analisi e vigilanza dei mercati 
media al fine di tutelare 
concorrenza e pluralismo  

Le diverse velocità anche in termini di coordinamento tra ANR 

La sfida della comunicazione e dell’interazione online 



Nel corso degli anni il Parlamento ha identificato nuovi compiti per 
AGCOM, tra cui: 

 Conflitto di interessi (Legge n. 20/2004) 

 Diritti sportivi (Decreto legislativo 9 gennaio 2008, n. 9) 

 Diritto d’autore (Legge n. 248/2000,   Decreto legislativo n. 

70/2003 , Decreto legislativo n. 44/2010) 

Ulteriori competenze AGCOM 



Legge sul diritto 
d’autore  

n. 633/1941 

• Ai sensi dell’art. 182-
bis Agcom ha 
competenze di 
vigilanza e ispezione, 
in coordinamento con 
la SIAE relativamente 
alle violazioni della 
proprietà intellettuale 
nel proprio ambito di 
competenza. 

Decreto sul commercio 
elettronico 

n. 70/2003 

• Ai sensi degli articoli 
14 e 16, l’autorità 
amministratva 
competente ha il 
potere, così come 
l’autorità giudiziarie, 
di richiedere agli ISP di 
rimuovere o porre fine 
alla violazione. 

Decreto sui servizi di 
media audiovisivi  

n. 177/2005 

• L’articolo 32-bis 
incarica Agcom di 
adottare un 
regolamento sulle  in 
materia di violazione 
di diritto d’autore sui 
servizi di media 
audiovisivi. 

Competenze in materia di diritto 
d’autore 



La direttiva 2001/29/CE sull’armonizzazione di taluni aspetti sul 
diritto d’autore e diritti connessi nella società dell’informazione è il 
primo intervento dell’Ue sul tema, con lo scopo di assicurare una 
disciplina organica sulla proprietà intellettuale per armonizzare le 
normative degli Stati membri 

La direttiva 2004/48/CE (c.d. direttiva enforcement) ha lo scopo di 
promuovere il mercato interno assicurando l’enforcement dei diritti 
di proprietà intellettuale. Prevede un sistema volto a fungere da 
deterrente per contrastare il fenomeno della pirateria e della 
contraffazione 

    

A causa della crescita senza precedenti di opportunità di violazione dei 
diritti di proprietà intellettuale offerta da internet e dalla innovazione 
tecnologica, la direttiva così come approvata nel 2004, in un ambiente 
non ancora pronto per le sfide del digitale, necessita di un aggiornamento 

Quadro UE in materia di diritto d’autore 



Dal 5 dicembre 2013 al 5 marzo 2014 la Commissione 
europea ha indetto una consultazione pubblica sulla 
revisione delle regole europee sul copyright, 
focalizzandosi sulle nuove sfide rappresentate da 
internet, sottoponendo agli stakeholder 80 quesiti. 

 

Quadro UE in materia di diritto d’autore 



Presidente 

Consiglio 

Presidente + 4 Commissari 

Commissione Infrastrutture e Reti 

Presidente + 2 Commissari 

Commissione Servizi e Prodotti 
Presidente + 2 Commissari 

Organi costitutivi 
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Sono Organi costitutivi dell’Autorità, ai sensi della legge n. 249/97, il 

Presidente, la Commissione per le infrastrutture e le reti (CIR), la 

Commissione per i servizi e i prodotti (CSP) e il Consiglio: 

- ciascuna Commissione è costituita dal Presidente e da due 

Commissari; 

- il Consiglio è costituito dal Presidente e da tutti i Commissari. 

 

La legge istitutiva indica le competenze dell’Autorità, individuate con 

riferimento a ciascun Organo collegiale. 

La medesima legge prevede la facoltà di redistribuire le competenze tra 

gli Organi collegiali: l’Autorità ha dato applicazione a questa 

previsione fin dal 1998, privilegiando lo spostamento di competenze 

dalla Commissioni al Consiglio, a garanzia della piena collegialità 

delle decisioni. 

Organi costitutivi 



Segretariato Generale 

Direzioni Servizi 

Comunicazioni elettroniche, reti 
e servizi 

Contenuti audiovisivi e media 

Analisi di mercato, concorrenza e studi 

Tutela dei consumatori 

Servizi postali 

Giuridico 

Ispettivo e registro 

Comunicazione politica 
e conflitto di interessi 

Risorse umane 

Organizzazione, bilancio  
e programmazione 

Affari generali e contratti 

Organizzazione: la Struttura 
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La struttura organizzativa dell’Autorità definita per 

settori/competenze, è composta da 5 Direzioni e 5 

Servizi, individuati quali unità organizzative di primo 

livello, a loro volta articolate in uffici di secondo livello.  

 

Il Segretario Generale risponde del complessivo 

funzionamento della struttura amministrativa, tenuto 

conto degli indirizzi stabiliti dagli Organi collegiali.  

Organizzazione: la Struttura 
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Co.re.com. (legge 249/97): organi idonei ad esercitare, in ragione della contiguità 

territoriale, funzioni delegate in materia di comunicazione rivolte ai cittadini e agli 

operatori del settore a livello locale. I Co.re.com sono organi funzionali dell'Autorità 

che, nel rispetto del principio costituzionale del decentramento territoriale, assicurano 

lo svolgimento dei compiti di governo, di garanzia e di controllo del sistema delle 

comunicazioni di rilevanza locale. Sono finanziati dalle Regioni, per l'esercizio di 

compiti legati a specifiche esigenze regionali, e dall'Autorità per quanto riguarda 

l'esercizio delle funzioni delegate. 

 

Consiglio Nazionale degli Utenti (CNU) composto da esperti designati dalle 

associazioni rappresentative delle varie categorie di utenti, fra soggetti 

particolarmente qualificanti attivi nell’affermazione dei diritti e della dignità della 

persona o delle particolari esigenze sottese alla tutela dei minori. Il CNU ha 

l’obiettivo di esprimere pareri e formulare proposte all’Autorità, al Parlamento e al 

Governo  e a tutti gli organismi pubblici e privati sulle questioni concernenti la 

salvaguardia dei diritti e le esigenze dei cittadini. 

 

Organi strumentali previsti dalla legge 
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La legge 249/1997 prevede che AGCom possa avvalersi - tra gli altri - 

della collaborazione della Guardia di Finanza. 

Pertanto, a tal fine, con Decreto Ministeriale 5 maggio 1999 è stato 

istituito il Nucleo Speciale per la Radiodiffusione e l’Editoria. 

I rapporti tra l’Autorità e la Guardia di Finanza sono regolati dal 

Protocollo d’Intesa, sottoscritto in data 15 luglio 2002, che definisce 

le materie di collaborazione ed assegna al Nucleo Speciale tale 

funzione in ambito nazionale. Il Protocollo è stato negli anni rinnovato 

ed aggiornato. Il Reparto, in parallelo a tale missione, svolge autonoma 

attività di indagine, controllo e denuncia delle violazioni di settore. 

 

 

 

 

G.d.F. – Il Nucleo Speciale per la  

Radiodiffusione ed editoria 
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Attività delegata:  

Garanzia parità di accesso ai mezzi di informazione (par condicio); 

Obblighi destinazione della pubblicità di Amministrazioni ed Enti pubblici;  

Tutela del diritto d’autore in ambito radiofonico e televisivo;  

Rispetto limiti affollamento pubblicitario; 

Pagamento canone radiotelevisivo;  

Pagamento contributo dovuto all’Autorità dagli operatori di settore;  

Tutela utenti comunicazioni elettroniche e servizi postali;  

Conformità normativa programmazione TV (minori, televendite, giochi…);  

Registro programmi e tenuta registrazione trasmissioni;  

Posizioni controllo e collegamento tra imprese richiedenti i contributi per 

l’editoria.  

 

  

 

 

 

G.d.F. – Il Nucleo Speciale per la  

Radiodiffusione ed editoria 
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Negli ultimi anni il Nucleo Speciale ha concluso circa 400 accertamenti 

l’anno, avviati sia su delega dell’Autorità che di propria iniziativa, con il 

contributo dell’Ufficio Operazioni del Comando Unità Speciali. 

 

La maggior parte degli interventi riguarda: 

- la par condicio; 

- il canone di concessione dovuto dalle imprese radiotelevisive; 

- le posizioni di controllo e collegamento nell’editoria; 

- le verifiche in merito al rispetto dei limiti alla pubblicità radiotelevisiva; 

- le garanzie dei minori e degli utenti; 

- la lotta alla pirateria e la tutela del diritto d’autore in ambito informatico e 

radiotelevisivo. 

 

  

G.d.F. – Il Nucleo Speciale per la  

Radiodiffusione ed editoria 

 



In Italia, il valore del macrosettore delle comunicazioni per il 2013 
è stimato pari a 56,1 miliardi di euro, cui corrisponde una perdita 
complessiva di 5,4 miliardi di euro in termini di fatturato rispetto 
al 2012 (-9%). 

Figura 2.1. Il 
settore delle 

comunicazioni. 
Ricavi (2013, 

miliardi di euro) 

Fonte: elaborazioni dell’Autorità su dati imprese 

La dimensione del sistema  

 



I comparti che compongono il sistema registrano una riduzione 
nel valore: tlc -11%, servizi media -7%, servizi postali -2%. 

Tabella 2.1. Composizione dei ricavi nel settore delle comunicazioni (mln di euro) 

        2012 2013   var. % 

tv gratuita     4.993 4.695   -5,97 

tv a pagamento     3.395 3.326   -2,02 

radio       634 603   -4,94 

quotidiani      2.507 2.331   -7,02 

periodici       2.842 2.351   -17,28 

internet       1.503 1.466   -2,46 

  TOT MEDIA   15.874 14.772   -6,94 

Servizio Universale - SU   2.610 2.436   -6,67 

Da esclusiva     321 341   6,22 

Altri servizi postali     953 880   -7,58 

Corriere espresso     3.171 3.251   2,50 

  TOT SERVIZI POSTALI 7.056 6.909   -2,08 

rete fissa       18.580 17.200   -7,43 

rete mobile     20.040 17.260   -13,87 

  TOT TELECOMUNICAZIONI 38.620 34.460   -10,77 

TOTALE       61.549 56.140   -8,79 
Fonte: elaborazioni e stime dell’Autorità su dati imprese 



Il fatturato lordo del settore delle comunicazioni scende sotto il 
4% del PIL. 

  2012 2013 
Tlc/PIL 2,46 2,21 
Radio & tv/PIL 0,58 0,55 
Editoria/PIL 0,34 0,30 
Internet*/PIL 0,10 0,09 
Servizi postali/PIL 0,45 0,44 

Tabella 2.2. Il peso del settore delle comunicazioni sul PIL (%) 

* Raccolta pubblicitaria su internet 
Fonte: elaborazioni e stime dell’Autorità su dati imprese 



T 
O 
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  2012 2013 Var. % 

Rete fissa 18,58 17,20 -7,4 

Rete mobile 20,04 17,26 -13,8 

Totale 38,62 34,46 -10,8 

Tabella 2.6. Tlc fisse e mobili. Spesa finale degli utenti residenziali e affari (miliardi di euro)   

Tabella 2.7. Tlc fisse e mobili. Ricavi dei servizi intermedi (miliardi di euro) 

Tabella 2.5. Tlc fisse e mobili. Ricavi lordi (miliardi di euro) 

  2012 2013 Var. % 

Rete fissa 14,08 13,23 -6,0 

Rete mobile 16,87 14,99 -11,2 

Totale 30,94 28,21 -8,8 

  2012 2013 Var. % 

Rete fissa 4,50 3,97 -11,9 

Rete mobile 3,17 2,28 -28,1 

Totale 7,67 6,25 -18,6 

Fonte: elaborazioni e stime dell’Autorità su dati aziendali 

I servizi di telecomunicazione 

I ricavi degli operatori sono distribuiti equamente tra rete fissa e 
rete mobile. 

Le telecomunicazioni 



Gli investimenti complessivi nel settore diminuiscono del 5%. Per 
il 2014, è attesa una ripresa degli investimenti per la realizzazione 
dei piani a banda larga e ultra larga degli operatori.   

  2012 2013 Var. %  

Rete fissa 3.066 3.045 -0,7 

Rete mobile 3.250 2.930 -9,8 

Totale 6.316 5.975 -5,4 

Tabella 2.11. Investimenti in immobilizzazioni (milioni di euro) 

Fonte: elaborazioni e stime dell’Autorità su dati aziendali 



Tutti i settori dei media (l’online, l’editoria, la radio e la 
televisione) risultano in perdita rispetto al 2012.  

Figura 2.13. Servizi media. Evoluzione delle risorse dei mezzi di comunicazione (mln. euro) 

Nota: per il 2013, il valore riportato nella Figura rappresenta una stima dell’Autorità. 
Fonte: elaborazioni Agcom su dati aziendali 

I servizi media 



Nel settore televisivo, anche nel 2013, la pubblicità rimane la 
principale fonte di finanziamento: rappresenta il 41% delle risorse 
ed è ormai incalzata dai ricavi da abbonamenti e servizi di pay-tv 
che valgono il 37% degli introiti complessivi. 

Tabella 2.65. Tv. Ricavi complessivi della televisione per fonte di finanziamento 

* Valori stimati. ** Allo scopo di pervenire ad una corretta imputazione della quota di canone da attribuire all’attività 
televisiva, si è tenuto conto dello schema di contabilità separata della RAI, riferito all’esercizio 2012, e dei relativi 
aggregati contabili: il canone da attribuire alla diffusione televisiva è stato calcolato applicando al valore totale una 
percentuale pari alla quota di costi diretti attribuiti a tale attività sul totale dei costi diretti imputati al servizio pubblico 
(c.d. aggregato A della contabilità regolatoria). *** Il valore non include i ricavi derivanti dalla raccolta pubblicitaria 
online. **** Il valore è ipotizzato costante rispetto al 2012. 

Fonte: elaborazioni dell’Autorità su dati aziendali 

Ricavi (mln euro) Δ 2013 Incidenza sul 

  2009 2010 2011 2012 2013* /2012 totale (2013) 

Canone** 1.531,53 1.586,15 1.606,15 1.647,44 1.654,77 0,4% 20,6% 

Offerte a pagamento 

(anche sul web) 
2.867,23 3.006,60 3.051,11 2.990,19 2.980,18 -0,3% 37,2% 

Pubblicità*** 4.024,15 4.282,36 4.221,27 3.621,33 3.257,26 -10,1% 40,6% 

Provvidenze/ 

Convenzioni 
166,82 149,85 125,72 128,98 128,98**** 0,0% 1,6% 

Totale 8.589,73 9.024,96 9.004,25 8.387,94 8.021,18 -4,4% 100% 



Prosegue la crisi dell’editoria: il fatturato dei quotidiani ha 
registrato, tra il 2012 e il 2013, un calo del 7%. 

Ricavi (mln. euro) ∆  

13/12 

(%) 

Incidenza 

sul totale  

(2013) 
2009 2010 2011 2012 2013(*****) 

Vendita di 

copie(*)  
1.291,14 1.266,72 1.268,13 1.168,16 1.162,52 -0,48% 49,88% 

Pubblicità(**) 1.500,67 1.410,80 1.358,55 1.132,11 983,01 -13,17% 42,18% 

Collaterali(***) 214,27 153,82 151,18 128,29 107,08 -16,53% 4,59% 

Provvidenze e 

convenzioni(****) 
115,05 136,78 121,68 78,05 78,05 0,00% 3,35% 

TOTALE 3.121,13 2.968,12 2.899,55 2.506,61 2.330,66 -7,02% 100% 

Tabella 2.75. Editoria quotidiana. Ricavi da attività caratteristiche 

(*) Il dato include le copie cartacee e le copie digitali. (**) Il dato non include la pubblicità online. (***) Il dato include anche il 

valore dei collaterali diversi da quelli librari e fonografici, che, a differenza di questi ultimi, non rientrano nel SIC. (****) Il dato 

include i ricavi derivanti da convenzioni con soggetti pubblici e da provvidenze pubbliche. Si è ipotizzato che nel 2013 tale dato 

sia rimasto costante. (*****) Valori stimati. 

Fonte: elaborazioni dell’Autorità su dati aziendali 



Nei servizi postali si osserva una riduzione dei ricavi (-2,1%) e dei 
volumi (-8,4%); in controtendenza risulta solo il comparto del 
corriere espresso. 

  Ricavi (in milioni di euro) Volumi (in milioni di invii) 

  2012 2013 Var% 2012 2013 Var% 

Servizio Universale 2.610,5 2.436,4 -6,7 3.365,3 3.026,6 -10,1 

Servizi in esclusiva 321,4 341,3 6,2 55,3 53,1 -4,0 

Altri servizi postali 952,6 880,4 -7,6 2.893,2 2.670,4 -7,7 

Corriere espresso 3.171,2 3.250,6 2,5 222,9 234,9 5,4 

Totale  7.055,7 6.908,7 -2,1 6.536,7 5.985,0 -8,4 

Tabella 2.97. Il settore dei servizi postali (invii di corrispondenza e pacchi). Ricavi e volumi in valore (2012 e 2013). 

Fonte: elaborazioni dell’Autorità su dati degli operatori postali 

I servizi postali 



Nell’ambito del Servizio Universale, Poste Italiane continua a 
detenere una posizione di quasi monopolio (92,3%), benché in 
leggera flessione rispetto al 2012 (-1,5% circa). 

Figura 2.32. Servizi postali. Quote di mercato per il servizio universale (2013) 

Fonte: elaborazioni dell’Autorità su dati operatori 



Nei primi sei mesi dall’entrata in vigore del regolamento sul diritto d’autore, sono 

pervenute 108 istanze. Di queste, 107 istanze riguardano le procedure relative ai 

siti internet ed una sola è relativa ai servizi di media audiovisivi.  

 Diritto d’autore on line - risultati 



 Diritto d’autore on line - risultati 
Un indicatore di efficacia del regolamento è dato dal numero di adeguamenti 

spontanei (39%), azione auspicabile in un’ottica di educazione alla legalità e di 

mediazione fra le parti (maggior parte dei casi fotografie). Gli ordini di blocco 

assumono un peso relativamente basso (18%) e sono limitati ai casi di 

violazione massiva, in campo sonoro e audiovisivo. 



 Diritto d’autore on line - risultati 

Caratteristiche soggetto istante 
uomini 92 

donne 8 

Età  

valore mediano 40  

minimo 21  

massimo 90  

Nazionalità (val. %) 

italiana 98 

straniera 2 

44% 

20% 

36% 



 
 
 

 

 

 

 

 
 
 
 

 
 
 

    Grazie per l’attenzione! 
 
 
 
 


